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Corso DOL – gruppo A3
Anno scolastico 2004 - 2005
Corsista:

VISINTINI SILVIA

Docente di ruolo di Elementi di legislazione ed economia aziendale nel corso E.R.I.C.A. dell’Istituto

Tecnico Commerciale Statale 
triennio superiore

I.I.S. “PARCO NORD”
RELAZIONE FINALE
Il progetto ha visto coinvolte due classi, rispettivamente la terza e la quarta superiore, di un Istituto Tecnico sperimentale ad indirizzo economico linguistico nel periodo aprile maggio.

Io sono stata l’unica insegnante coinvolta direttamente nel progetto, ma ho sempre mantenuto un collegamento con la mia collega Prof.ssa Garbagnati, che ha svolto la parte propedeutica al lavoro svolto dalle mie classi.
Il lavoro è stato progettato per rendere possibile un raccordo tra programmi di varie classi dell’istituto, e non necessariamente quelle del mio corso, in modo da rendere possibile la fruizione anche ad altri docenti e studenti dell’’Istituto stesso.
I tre progetti (uno di Garbagnati e due miei) forniscono un percorso “ verticale” a contenuti che normalmente si affrontano in classi diverse, ma che sono tra loro collegati e rappresentano la base su cui si fondano buona parte delle competenze in uscita dei nostri studenti.

L’esperienza di vari anni di insegnamento e il progressivo abbassamento dei livelli in entrata nella scuola superiore, mi ha fatto riflettere a lungo sulle difficoltà incontrate dai miei studenti, sia dal punto di vista della concentrazione e quindi dell’apprendimento in classe, sia della scarsa motivazione a proseguire individualmente il lavoro a casa.

Mi sono spesso chiesta cosa dovevo cambiare nel mio modo di insegnare per tenere sempre alta l’attenzione e la partecipazione e ottenere apprendimento( e di strategie ne ho adottate!); ne ho parlato con i ragazzi, la risposta unanime è stata:”l’economia aziendale è troppo difficile perché richiede tantissimi collegamenti che noi NON sappiamo fare”…….

Approfondendo l’argomento ho scoperto ad esempio che  gli studenti,anche quelli più bravi, quasi mai, ricordano ciò che hanno studiato l’anno precedente…. Si ritrovano quindi ad affrontare gli argomenti della classe successiva senza prerequisiti. E’ vero che l’insegnante cerca sempre di riprendere, seppur sinteticamente, quanto già svolto, ma ciò evidentemente NON basta!
Quello che ho capito facendo i due progetti è che stavo allestendo uno strumento valido per visualizzare tutti i vari collegamenti, disponibile in qualsiasi momento,
fruibile con i propri tempi e da visionare in caso di necessità, ma soprattutto fornivo un quadro di insieme relativo ad un segmento dell’economia, che potrà essere applicato anche ad altri contesti con l’obiettivo di “chiarire e semplificare” prima ed “approfondire” successivamente.
IL Prodotto potrà essere utilizzato in contesti diversi:
· orientamento in entrata, quando facciamo l’inserimento degli alunni delle medie : rendendo il percorso più semplice si può dare un’idea di che cosa si occupa l’economia aziendale;

· recupero – nei corsi IDEI in caso di insufficienza

· recupero in itinere

· approfondimento nei casi di eccellenza…..

Contenuti

I contenuti tratti prevalentemente dai libri di testo in adozione nelle classi, ma anche da letture di approfondimento e da ricerche su Internet sono i seguenti:
Per il progetto della classe terza
Contenuti propedeutici ai successivi argomenti e quindi ripresi prima dell’inizio dei lavori:

   -  Il funzionamento del sistema economico

   -  Lo scambio economico, il valore, il prezzo
   -  Il contratto di compravendita

   -  Interesse e sconto, calcolo e applicazioni

Contenuti funzionali al progetto
· Le regole dello scambio economico

· Gli aspetti fiscali della compravendita: l’IVA e relativi adempimenti

· Il flusso dei documenti della compravendita

· La fattura

· Alcune applicazioni

· La fattura elettronica

· Inquadramento giuridico: ordinamento interno e diritto comunitario
Per il progetto della classe quarta

Contenuti propedeutici ai successivi argomenti e quindi ripresi prima dell’inizio dei lavori:

· Il sistema informativo aziendale: elementi e caratteristiche

· Le componenti del sistema informatico

· Collegamenti e reti di computer

· La telematica e l’azienda

Contenuti funzionali al progetto
· Il sistema informativo contabile

· Gli strumenti del sistema informativo contabile

· Le rilevazioni e i documenti originari

· Le contabilità elementari e sezionali

· La contabilità generale: funzione e strumenti

· Il metodo della partita doppia applicato al sistema del patrimonio e del risultato economico

· Le rilevazioni in partita doppia – scritture d’esercizio
· Le scritture di assestamento

· Le scritture di epilogo dei componenti di reddito

· La rilevazione del risultato d’esercizio e del patrimonio netto di funzionamento

· La chiusura generale dei conti

· Il bilancio d’esercizio

· I principi contabili

· Lo Stato patrimoniale

· Il conto economico

Tempi:

Aprile : le prime due settimane 2 ore in classe

             Le altre due settimane 3 ore in laboratorio

Maggio: 3 ore settimanali in laboratorio

Luoghi
Tutto il progetto è stato sviluppato essenzialmente durante le ore didattiche

Fasi
  Alla progettazione sono state dedicate 6 ore ed è stata necessario assistere ed aiutare gli studenti nel lavoro, in quanto spesso si sono trovati in difficoltà nella scelta delle parti essenziali e nella sintesi. Una parte del lavoro, dato l’allungarsi dei tempi è stata svolta direttamente dall’insegnante.
Allo sviluppo sono state dedicate  le ore rimanenti. 

Nella fase di assemblaggio l’insegnante ha copiato i file dei vari gruppi in cartelle appositamente create ed ha proceduto alla revisione finale.
Modalità
Lavoro di gruppo coordinato dal docente

Strumenti
Gli strumenti utilizzati sono stati: i libri di testo, altri testi presi a prestito dalla biblioteca o forniti dal docente, cd,  i computer del laboratorio, con collegamento a internet e in rete di modo che  ogni alunno ha potuto visionare nella cartella pubblica della classe, dove era salvato il lavoro, non solo il proprio prodotto, ma trarre spunto, raccordarsi  e condividere le idee con gli altri.

Protagonisti
19 alunne della classe 3 A Erica

20 alunni della classe 4 A Erica

Vantaggi e svantaggi

Ritengo che i vantaggi siano stati di gran lunga superiori agli svantaggi e la ricaduta sulle classi decisamente positiva.

Soprattutto in terza, (dove l’argomento era in corso di svolgimento) che è stata una classe difficile e problematica, ho potuto verificare che,lavorando in modo interattivo utilizzando le nuove tecnologie, partecipazione, atteggiamento propositivo, entusiasmo, sana competizione potevano dar luogo ad un proficuo apprendimento.
La quarta invece che era anche dotata di un certo numero di elementi capaci, non ha

dimostrato eccessivo entusiasmo, vuoi per i notevoli impegni scolastici di fine anno, vuoi per la stanchezza accumulata, ma anche per la difficoltà di raccogliere in modo organico e sistematico un segmento di un percorso didattico durato quasi tutto l’anno.

( In questo caso ho dovuto più volte intervenire nel lavoro e aiutare……)

Ciò mi ha dimostrato una volta di più che i problemi che si verificano puntualmente ogni anno in quinta, sono dovuti ad un lavoro a compartimenti stagni, spesso svolto in modo ripetitivo – sono gli alunni stessi che richiedono continui esercizi di rinforzo

che possono successivamente memorizzare e rifiutano modalità di lavoro nuove – Questo lo avevo già evidenziato in un mio compito di dicembre, dove dicevo che le classi in prossimità delle verifiche preferiscono non lavorare in laboratorio, ma in classe dove i ritmi sono più lenti e non si possono aprire e chiudere continue parentesi o fare eccessivi collegamenti…..
Allo scopo di far apprezzare alla classe il lavoro svolto nel progetto, all’inizio dell’anno scolastico, proporrò un corso di recupero breve utilizzando le slides prodotte.

Forse il tempo che si è potuto dedicare al progetto è stato inferiore alle effettive necessità e la lentezza nel procedere ha costretto l’insegnante ad intervenire nei momenti cruciali, che avrebbero potuto, se vissuti direttamente dagli studenti, apportare maggiori benefici.
Non ho incontrato difficoltà di tipo tecnico o metodologico

Abilità acquisite dagli alunni
Un miglioramento nel grado di autonomia, capacità di socializzazione e confronto anche con compagni con i quali non si era molto a contatto, creatività, rispetto delle scadenze, puntualità, un migliore rapporto con l’insegnante ed una maggiore collaborazione.
Modalità di relazione tra alunno e docente
Il rinnovamento metodologico ha visto la rivalutazione dello studente come soggetto attivo del processo di apprendimento, che perciò si è impegnato a raggiungere gli  obiettivi in maniera maggiormente consapevole.

Modalità di relazione osservate tra alunno e alunno
Si è instaurato un processo di emulazione, un desiderio di collaborare per un obiettivo finale comune, il piacere di sentirsi risorsa importante di un progetto.
Valutazione delle tecnologie e del materiale usato
Il nostro istituto rappresenta un’isola felice dal punto di vista informatico e telematico, disponiamo di 10 laboratori e di 300 PC tutti con collegamento internet, quindi non ci sono mai stati problemi di accesso e di fruizione di materiale diverso dai   testi scolastici.

Ad esempio il lavoro sulla fattura elettronica è stato tratto da Internet.
Valutazione dell’esperienza in termini di arricchimento professionale

Sicuramente il prossimo anno scolastico avrò la possibilità di sperimentare

direttamente con le classi l’efficacia, ai fini di un apprendimento più consapevole,
del lavoro svolto, con un primo approccio di tipo lineare ed essenziale, riservando ad un momento successivo l’approfondimento e i vari collegamenti.

Tutto il lavoro, prima di essere trasferito sulle slides in ppt, è stato fatto utilizzando Excel, con vari appunti, che non compaiono, ma che potranno essere utilizzati al momento opportuno.
Se, come penso, ne trarrò buoni risultati, proseguirò sicuramente nel lavoro intrapreso in quanto nessun libro di testo potrà mai, dati i vincoli dei programmi, affrontare argomenti di pertinenza di classi diverse, seppur sequenziali tra loro.
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